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ì}sfe.?^aM 
è f t P i che iIpoetf§lovis Hugtfòs, 

deputato di Marsiglia e apparte-
liétite alla Sinisti'a radicale, diresse 
ai 'generale Garibaldi In risposta 
a quélia che questi pul^blicò nell^t 
Pair,|£^ di Firenze da cui la ripoi^-
tamrSo'noì pure. ••^m:-

Ecco la lettera del poeta fraiP 
. ' r . - i - ^ l -
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ci dèlia 
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Oon un'tratto di pènna che rasso­
miglia ad un colpo di spada, voi a-
•vaté sottolineato le uHitóP^^pttgitìè 
déirepopea contemporanea*"" 
lettera ai giornale la Paf 
nera dolor^^^^tutti gli a 
Fraftcìa « iSr i taU&. 

• '-^-^Mi ; - .• • • • • 

™i(̂ ilett«̂  con la ''dolorosa émo-
mone i!l iin francfM^che vi ama. Per 

_ - 1 -

uoi come par l^Xtàliaj perfl^ItaUa cóme 
t̂ìfr ;t«tfe(r ìì'inèndo, v4itóSlet& ii tra-^ 

gìco rappresentante della TràTéitStìzÉî  
Am poponaia più alìia.^j|carnàzìoné 
della gìustvKiaWpéUaJdalk^^ 

qiigato augnst#9Ìgni8cato che là 8fto 

ri^ltei^e tnon è che iun aggravante 4^ 
aldifttarlà <SÌ̂  e A'ItftUa. (̂ t̂ ando 

di»S(i jliali^napéc^ci 
p^r-lei yieî dJ:j||liaiiiBÌg|lia.:̂ -̂ ' -. 

.̂ ftOo nel diritto ;fl"^èl dovere di 
JST'̂ i'̂ t̂wrc 4n'WS<>ì3fte-,della democrazia 
ia*pRÌgl!fi*?s0. Ho Moi ìli povere > póicĥ A 
«#9 ,̂.mi ji^i^ipadjftto U ttiaodìto dì 
dw^Sitâ te, Bi«feprio tiel iiE^mentp chs 
\ti\ ^^fferwa'^#jCT9W%ofonda ^éimpav^ 
tia.(|^^l*Italia »^n« ìibiiV diritto per-
qhè^OemocraKta 03ar§igliese non ha 
m^J^oUraggiata 1 Italia. 

Non voglio sapere se aleutìì ^itav 
UW^' fisch!Ì»BOftìò^^;rio •'••• la'-''̂ ^bttHaiera 
ffianQfij^V'ritopno doiWhostre truppe. 
Un spiccolo; nunaeroe di italiani noti' 
sono l'Italia, come Un piccolo nbme*-' 
ms'dir francesi mon sono la arancia. 
M» -mijpreme pèròfdi.mettereigighia" 
" vcheiinelleì risse che iturbarpiìo per-

• • • j -

un istante l'ordine pubblico « Marsi­
glia non si fece questione Vil^ll*|ta-
lia^nè della Frància.^^.guestlone 
non era ,oa«ion.ale, z,nia sociale come 
tutte Itì grandi questioni ohe. agitano 

%'écòlo déofmdiìèhò. Non datava 
di'Solferino r ^ a Mentana, ma dal 
gicirnp in cwi nel mondp vi furopoi 
lai^ratorifif^uttati; e speculatori,che U 
sfruttavano (exMoiteurs et exploìté^), 

Glî ; operar jt&fanì, ì Piemontesi 

ma perchè; ingrandivano s^npro il 
ddhiinlo della flpecuÌa2ior(è capitalista 
a scapito del lavoro. Collocate ^Fran­
cesi delle Provincie settentrionali .al 

^oBto degli noerai itftlianì^,,i%|aH la 
vorattì; aìjo sttìsso ^szzo dei Piemon­
tesi; 0 provd'élierete la Bt6S|ì̂ i sorda 
animosilà nel cuore degli operai mar* 
figliesi. Prima il pane, e poi la pa­
tria 1 

Sotto le cause apparenti "liKe de-
tièfinitìano i fatti storici, v'è sovente 
usa causa reale, profonda, composta 
d*«na certa quantità di miseria « di 
iniquità socialtìà^ .̂; '..-i^i^-' ' ̂  
: Nei fatti di Marsiglia, ìa spedizione 
tunisina fu ia causa apparenteiirihsyf 
Scienza dei>alari fu la causa reale* D 
tmì^i Ĵ̂ ŷ Ĵ i ìD̂ pserai marsigliesi non 
preÉéì̂ o: alcuna :|»arte Alle risse san^ 
guinósè. Essi guardarono più in alto 
e fecero; bene. Quando gli operai di­
scutono tra 4o£0^a co!|}Ì di coltello, è' 
rigfiiciitoza la .grand» colpevole,' ^ 
l^ìgti&t'anZaiè 'di.tutte le pafefl 

Non ;*i èi reeponsabilS naziorf 
^^^liv© non ci sono €ffi sàgnflcàit 
^ ^ ^ M i gli uni sugli altri. 'I pròle-

- -^ 

- ' h 

^ i J , francasi o italiani, non àsnnti^pgiio c o n t e g n i 

saio a rivi, cementava !a vostra^ trtità 
nazionale. ^̂  

Son pochi giorni appena dacché il 
eiornaie la Patria che ha pubblicato 
la vostra lettereiiSni faceva l'onore di 
domandarmi fjuaH fossero le rriie idee 

M f : . : • . • ? , . . . , . ^ • • • • • ' 

talia. Ve le ho dette con 
^^Wò il rispetto dô vuto ad un grande 
uom(»̂ ;̂phe s'inganna. Ed ora permet­
tetemi, generale, ch'io vi 8,tri,nga cor-
diàlménte la mano, poiché non potrei 
figurarmi Garibaldi nemico della Fran­
cia^ come non saprai figurarmi Victor 
ÈMé iiemicò dellliiiajiia. 

CLOVIS HijauEs 

Questa, lettera —;ncm esitiamo 
addirlo — onora séttffeente chi la 
f r i s s e . , ,. ','". • ,,,,, ...; ^i.,^^;;-.; 

Ma ha ,dessa politicamente un 
valore?; ,/; ,, , . ..^m. '. . 

Sé Vi ha M i a Fraucìa uri hus 
eleo di uomini egregrcui non t ^ 
v6%é la dissennata foga dèi loro 
coiinazionali, ciò tòné'rà a noi di 
soHimb bonforto, ma non varrà a 
farei imene sentita, menò dolorosa 
r j i^ iu^ ia cbe la Fi^ancia ci arrecò> 
e,;,©& quotidianamente avvalora coi 

M. 

dì meno, e in conclusione non si è 
fatto niiUa. ;, :" . , 

Qualche provvedimento amniìnistra-
tìyo in via, provvisoria si è esfd'git^to, 
ed ih parca misura appli^pato, ma il 
sistema durcyH^col 'siàtama durano 
anche le cori'^uènze. 

•E qu^U-sonjQ,? • ;^^^* 
Ne liirtìmp diie solOf 
Olire le fr̂ miglie gettate Sul lastrico', 

vediamo 119 mila italiani emigrare 
ogiii arino, ed abbiamo centomila con­
tornila contadini colpiti dalla pètlagi;a. 

Si fa una gran gu^r,r^;^ij socialisiii 
agli internazionalisti, ai ^Bomunisti ; 
ma c'è sistema' più distrtìubVe detlà 

^proprìètà^ dì quello'che spòglia seimiiÀ 
cinquecento famiglie all' anno, colla 
reg(?ìarità di un; cronometro,,,e colla 
impiacabiljtà d* un esattore? 

' : _ l 

mr---

,il clericalismo nell' Esercito " ^ 

I -

'•• I L I I J . ' ' 

f. 

p^^"^^^^ M^l^^ ^^^^' ^^ 
colpevole è qtìéi capitalista che j 
mìWcia col macmllai^e r operaio ita 

rio 0 'finisce collo schracciaTèTòpe-
raiò hiarsìffriese. Risuscitate V^Asso-^ 

U^ 

ori, 
? i 

opponete la grande idea umana a tìue^ 
to grossojijp, ideale bprghesja Ĝ ĥ  

: JS^Y^i^ ' - r le passate kitte co-
noû m dovevàn es^ev^i garanzie M 

no^Mse ber^petqi^l^^litp en^ei^^it^ 

Riportiamo dalla Ca^itaje^^^cìiitx-' 
dóci eli gran cuore a ciò -èl¥ Scrive 
quell'ottimo diario: ; 

.Giorni ,or tsòoo .narrammo di un eà-* 
Dorai maficgiore del ^7 itanteria. un 
certo Domenico Abba, u quale aveva 
pabtìirà'to ih un giornalo clèVicar© di 
Roma un sonetto^>' iU' cui €ra le :||j#ef 
cosa ai jparlaTa.dfiU* aborrita e jpìgijéé 
V̂  .!3ÌTÌsA4eir.?s^rcv|o^4,^SÌ,;Ch^^^ 
favor .celèste aohta pur io • che gemo 

: e fio^ró pef t usurpatore*^ 
Il colonnello ^annetti comindaiite!! 

U reggimento io retrocesse a sempU-
,C0 sold^atO'e" nna comigmiaìfe di^'di-
siìiplin» <lo mandò alle compagaìe dî  
disciplina 

da Cerning, nello Stato di Jom, in 
America, nominata Icuria,^^ 
PiSqnp abbastanza, interessanti alcu­
ni brani della costitÙ!?iòne dì'questa 
repubblica: 

•'«f Nella Comunità icariana, là prò 
priétà non è indivitóle, ' hia sociale, 
còtìiìline, indiyisibilòT^ f: : 

« Ogni as^poiatp è; cpmproprì^^ti^io 
di tutto; ma riiuna cosa è ia!«i 
prietà ìndivìduale,^^o persohliWc 
BclusiVâ  dfchicclifea.^^--'^ '^"^^'^^ 

«f 14» Oomuiiltà- éola i proprietaria» 
^.h SW^mt^à d^ il*educazjpne.^|fe 

SUOI figiK^^^^.,, ' [ " .• ••'• ^: : ' / ' . V . 
SiiLa' CofflStà adotta le istituzioni 

del matt̂ ìmc^nio e della famiglia. ¥̂  
«:È4I,̂  sovranità a'ripiHtétìé'^àlfa Co-

^unj t i ; ed. |i esercitata,' a 'sypél'aome, 
^^li' A ŝg^n^bJia gfgerple, da^P Inc^ri^ 
cati de vari offici e dalle còmmisaio?* ^ 
nì:a^eciàìi^:''' • "'••^••- '^^•^^•ri: 
W#-fc'Assè6blea-gèn^^lti^ cotópos^ 
di.tatti gì' IcarianijSmBàchif^é-fétómì-
T?.?» componenti la Comunità'©tivetitt 
almeno vent'aPUÌ-

1 

1^' ''U^^^' 

* Vf^ì^'^m.P, 4 e V d # l t della Qp-
: mtmità è afISdata a 4 soMg;cui no*' 
• me è quello di Incaric^tì^^"^^^^^^^^ 
i ; ìC^lt'amministrazioney ne^'StìPÌTaml 
! papvcolftriiè.afadata aWéCorhmissiò; 

' * ^RV4fr8̂ * ^f^c* sp»^ elettìvi^^ 
: « Tìiftf%li élStti à'd'uh òffictò sono, 
ì r«apon3abvli e revòéròìii -- ^ '̂̂  
' j^lìdelMii Sono gìitdicatij'5vuoi dal 
iM^senible^a goi^j^.^mi da -Giurati 

' ^ ' ^ [ | f j > p | l » 1 » > ^ | i r ^ A d Ì r ^ ^ 

:>atituziqi||L,e ile sùe'%gii b '' . "^*"^^ 

' -

•'•^ 
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'fi-fip^F, 
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impicciolisce tutto nella circonferenza 
d'uno scud«, ò suiMùe varsanti daUa 
Alpi succederà un^ espariaìone di giu-
stizia Q di fratellanza. 

^«iagervato che i veri maraiglìes 
non pr.esero- alcuna parte alle risso; 
sanguinose. Affermo pur^-^^^ i^i .9-
vete giudicato Marsiglia su dei e 
pioni, faisìficati, perocché voi j r iW^ 
vevate diritto di confondere la nostra 
pojìolazionp con alcuni traviati .più, 
che non ne avremmo noî ^di confon-^ 
derel 'I talia òon ì % o i fipati,rInghi^-^ 

m-: 

ra c ^ i W la FràYicia è ci^iddolòra 
la idea di ^ùèst^^ «f t t ì i t to ^ ai; f i 
si scatìfibft̂  fino -iSl' il nome di fra' 
fello» ---rnfa a questa senso di tÌo-
loas®,H^l^èn8Ìeit»"che abbiaimo tùt-; 
tóiRa iaiVà lèuldelle Alpi degUl amici 

g p | ^ i e leali, come appuntol*autor.ei 
rffi,q?3q?ta nobUe lettera, ^s'impon© 
il .decoro ^ell|a jpazjq^e: .fsso ;^0 

Yeridg di o^nLo)|ra;ggio r^eran;ieRt^. 
sdégnfiòsi, e^èó farà ti^ttp (Dimenti­
care sé il dì del cimento verrSti' 

upa gyer-f ! -ll git^naleìt© cland'éstino clw^idal^ 
' * • 

P̂  
TS ••: ' r. -. P-. 

HKB^^^^MBTO 

terra colle sî e ^r^^titute, J^ Spagua 

••X-fi,: 

i I 

m 

non .è coM f̂U< î Jbanditi. La schìu, 
tutto l'oceano. 

Voi dite anchenBiila vostra lettera 
e che bisogna cancellare il trattato 
imposto colla vÌQlen?!a,al bey idi Uu-

itEale questìone^^lf^^eB nazionale più' 
dell'altra, essa è tutt'al ipiù finapzjf-
ria. Ma può divenire fatale air'ItaUa, 

*com'è stata fatale ; alla :F4^nqÌR. 
h] ItalìS'f̂ é la Francia hanno: biso­

gno dì apppggiarsi'UiS suU'altra, e 
là Germania non lo ignora. 

Ciò spiega l'aqui(3scenza Hersig-
dì Bism^rjc alia;spedizione tunisina, 

?i 
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^^ratuttp, costituiscono àiMarsìgìift : ci^^piega ancora le .alleanze ^ che ha 
u^a c\as,8e partsicjolfire.dì operai sfrutti^ ^di sotto 'mano offerto all' Italìài Ma 

\ 

tati. Di chi è la colpa? Degli stessi 
operai italianiJ^t detentori di stru-
ment], 1 p^adroni delle ofiìcipe. si dj-
pottapo,3.^pl!a 9^Pm m»?ii«ra in t ^ t l 
i paesi, del,.mp,?jdp, dal punto di vista 
econòmico. Vedendo chp; iipiemontesi 
accéttavan^lenaa protestare i o jiiù 
ingiuste tariffe, èssi fecero ih^l'ran-
cia verso di loro quello stesso, chp'l 
padroni italiani avrebbero fatto verso 
i Francesi ; diminuirono gradatamen­
te isalarii, li derubarono ogni giornp 
di una parte sepî pre maggiore (|el 
loro lavoro. 

Quindi un deprezzamento fatale 
delia mano d'opera per gli operài 
marsigliesi ; quindi*nel l^|ti'o prole­
tariato una certa irritMi<*ne contro gli 
operai italiani, noii perchè Italiani, 

quàlcunò'^uò dire chela Francia ab­
bia acce^^gg^^la respons^biliti 40, 
spedizione tqnisìna e cihe l'Italia.ab­
bia accettato la responsabilità di una 
^IJeànza colla Germania? 

Alf^^òi non dovete renderci re-
. - . ^ - j j . i I . 1 

sponsàbili degli errori del nostro gpf-
verno opportunista pjù efie noi' non 
dobbiamo rendervi. resppn^Sì\bili degli 

0-

pòli lavorano in bassp, ì padroni in^ 
trigano in alto. I 

£'esse'n?,i^te si è c h e , ^ , gruppo,dì 
%vanguardiaisi formi nélfa-nostra Ca­
mera francese ben deciso a guidare 
r attuale movimento diplomatico. Il 
resto vei'i'à da so, por poco che l'Italia 
si ricordi del grandi .giorni di lotta 
pomune, quando il nostro sangue, ver^ 

errori delta vostra monarchia. 

I 

'Utì¥ Statìstìca dolorosa 
I 

Sapete quante espropriazioni avven­
gono, d* ordinario, soltanto per òpera 
del fisco?' '^ 

Dal lf76,àl 1877, per credili^deri-^ 
vanti da imposto scadute vennero ven­
duti atl' asta Ì3,258fònai. Nessuno M ' 
crediti del governò superava 1^90 lìr|e, 
e i a mflbgiòrélparte'erà tra le dieci è: 
la tHenta. 

-'Dal ;1873 al 1879, in sèi anni, ven­
nero espropriàté'35^064fàtóigì!e di pic­
coli proprietari, ài quali npn restava' 
^più-:alcùna ••risorsa,. ' .'̂ î̂ ì̂a.-,; """! •'"• "'•"'̂ •'' 

E una media terribile! Ogni giornol. 
sono 18 fondi che vengono messi a(^^' 
Vasta, 6^8 ' tòffiiiiré òhe sì gettano; 
spietatamente sul lastrico'. • 

In un solo cpmunè; â ^Somma Vesu- ' 
virtna, ed in un solo giorno del màggio ' 
1880 il fisco mandò all'asta Venti fon­
di, rpviiiandP velati ifamiglie,'per cre­
diti la maggior parte ^ftiéiPquali npa^ 
superava le dieci^li'rel**' • ' ' " ' 

Dura lex sed Eecc, rispondevano iii;̂ àf-
volta. 

^Oggi ci hanno promesso dì rimediare 
a questo male. « s w 

Ma la legge preseOTw nói 1877 
dàil'òn. Seismit^Dòda, 'ha yìép giun­
gere anfehe la Tme del 1881 ̂  sejiza es­
sere approvata. ^^ ;̂  ^, , ,^ 

Più volte, ̂ l̂̂ ânno scorso ed il pre*. 
cedente, venne eccifcato'Fin.'MagUani 
a provvedere, e promesse ce ne furònjij, 
nei giornali ufficiosi. 

Ma la leggo è ancora di là da ve­
nire. S' è trovato tempo per molte; 
per questa si è discusso se doveva 
esserci un progetto Dodà, ò «na legge 
Maglìani: se si doveva fare dì piii 0 

che pubblìqè M sonetto, è ia FictcééWf:\ 
di Roma, òrgaopjti^peiale d'eiia Sociè^ 

gi^rn.a.lej|tP àe segato alla punizipift?̂ > 
4^M' AbM, h^. impsòdpM,^^!^ mtea; 
voiMa ;i;l sonetto, ̂ sfefcfa 3!ile|W ,^^68^74 
grafo di cJBGò f̂ianaaje ci te aggii^pj^. 
una sottoscrizione per compuaret̂ p f̂̂ -

ŝ rŷ iTdyp.er la Rrima messa del^:^ignpr. 
Don?enicp.A,bbè dellajjipqesi ^ì ^^^i , ' 

} f^r^sì p r e l Q . \^ : . : ^ ^ r ••.•• 
;tìggì VJt(\M Sfî «̂ »̂:<? ,#b))lipà ;ìi% 

prpppsî ^o u,n:yio^ntOi^r.tiqo2o,J^n^£,n-
àn^ào al pr,pcî ratOBe ^pl fĤ  àerchè 
npn procede h m ^.mMl .^ 
F^af?ppja jper eccitameT^tp.aUa rivolta 
per subornazione dell'esercito. ' , 

|i'orgftnp;^yfflci,a!a^^l:!ninÌs^roi4pUa' 
guerra è tropj^ ingenuo e non sa che 
la procura d l t % e ^ fatta unicamente^ 
per aequestrariàf^^ giomalii lìberaflìviJ> 
quali ,sì Bparmettono ; q,ualpho alluaion^j: 
meno ohe benevola a l ^ ipo^d i quel 
nantito che suborna 1 soldati rtelr e-à 
S c i t p e lì ispinge. â  chiàmanflìlf^ 
ta;. aborrita )!'infame 4 M ^ '̂ '̂ ^ ŝ ~̂̂  
dato" :ìtaÌiano ed usurpatore'!Ìl re eàn 
il,suo igoveiino. . 

Il giornale militare domanda obesi 
rispetti r esercito iche è layjiiù puìì%| 

^iTaflpr^sentanza delle virtù jcittadine,! 
ed ha Ragione, da vendere; ma Lpqn i 

i c r e ^ c h e à l ministero della guerra» 
[lo Svribbe ^rispettato meglio r̂tepar-̂ ;'* 
miandosì diJnfiltrarvi IVelementoclei?) 
riccie,.nDmìp^ndo^^i^fioìalì,della raili-n 
^laiterritoriale chi '^combattuto p er : 
Ci papa e contro ritalSa sui càmpirdi 
battaglia e. neir^segrèstioi?' : > 

JE intanto .negava là' nomina ad 0-^ 
nestie patriottici gjavanì fórseipercHiài 
hanno militato nellitì file dei vploh- • 
tari. ' ; : 

,Slno,d^l 12 agpstp ì» Capitale vU. 
chiamava rMt'finzìpne del ministero 
della guerra sul lavorio di prppagan-
da che4 clericali vanno facendo nel-c 
l'esercito. ' i 

EllE; troppo i ) fatti ci hanno datO: 
ragiori?, 0 al palagio delia PilottanSe 
ne debbono é^ser,persuasi. 

' ' I 

f-, '•• t -r -j 
m... 

Ideile due prime corrispondenze tó 

valli fu la mostra all'esposizione. Qu ĵti-
tiilteue •••̂ altri ' ^ ì ^ r n a P ^ È ^ s s e r ^ à 
alì^^Unissiiria•^^^«- ---'^^ .^!^..>i^.^^-

1 ' . ' 

^ ^ ^ t a mia dichiàràziònei 
pure' veggo scritto peli Gmzetia'Si 
Vetiém, ' à e ^ ; c o m p S f y ^ r e U b 
numero erano magnifìciPS^|Mperbi'; ì 
cavalli. Devo confermare ciò (jtìa'scrissì^ 
tré ò quattro a t più e^ànP i à v à f 
degli allièvi'degni id'encomìP, gtì;!ai^' 
non mentano alcun riflesso. 

1 

:ii 

n i 
j - i ' ^ ^ 

.'i^-.' 

h " ' . y i r ^ l . ^Lr^m -

reggono pur, tr(̂ p̂ po ^} ̂ (jp^fpnto àé\h 
Tazze estere sia ih ihclesi'ohe 

.-•K-.^^cy. •^:-- I 

'-< lieno ungherésWtièdosehe. Ben Wèro m 

j i ^ 

i 

^ -

rep m Soci 
*.'*.|iP.iL'w>r 

l nostri lettori avranno forse u-
dito parlare dì una piccola Repub­
blica comunistica, situata ad una lega 

» »1 gf^er?»p ^|jn%dtt^|ÌOT^ 
in iftiiito con superbi stalloni massime 

fjdi razza inglese alla riproduzione 
quina, 

^ ^ devesr^rloi ^perche la yoi'l 
up^^ sola, benché ,^iai^i^.:j|el ?ris^e|ff 
hègii aUevÌ%iv pure^si va an<^à^' 
^rilento, massim^^iiétla regione veneta.^ 
Causa ne è principalmente la defi" 
cienza dei pascolj^ e' la manìa in ta-
luni;|i :^is^od^^rfffer rìd|̂ e!» » cpUi^r^, 
qfi^sichè, ilig;;p^/> fp.sse 1 maggior p r̂p-
duttivo del fienosi del conseguito 

ipascolo^ .•.::,'.:-:;.;r''^^'"' 
occa ai proprietari dei!"^^^^* 

^ ^ r l jl tpgliere qp^sto ,preigiud)!?io 
pur fjrpRRo,invalso nei,nostri vi|(ìci,i! 
quali npn comprendono ancora che 
coi danari ricavati dar^eni, e dai be-
sti|mi^sì possono ;p9mppr^^^*i^te^ 
mSfJpi^^e gii a)tpi g^n^^i di nepes 
sita. 

Altro pregiudizio sì è quello ohe' 
al" infuori di rare eccezioni r nostri 
agricoltori, i nostri possidenti,,w|aan-
dano ad accoppiare le cavalle che npa 
sonò più atte al lavoro,.ò'-^^H» sono 
difettose, :malatie|i#, quasi •̂ '̂̂ ilfSpre 
quelle che non sono più addatte né 

y 
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^^^é non è' è 

faticosi lavori da esse già sostenuti. 
Pessimo ccstume. Se là madre non è 
sana, se la roato>non ^SWbella, se la 
• , 1 " . " ' ^ ' . ' " • ' ' • • " , ' - - ' ^ • f i i W ^ ì " 

madre non ilha belle 
buona r a & f t s ó m ^ ^ j p j i e signor 
evatòré sperare inai di avere 
lièvi, e quìn4l^;^|mi|lioramento delle 

tazze? ' 
premi maggiori dovrebbero èssere 

gli stailoQÌ nostrani, k mo 'd 'e-
^ raaza friulana è tale che 

farebbe insuperbire ogni,nazione cbe 
ìa possedesse. Perchè qui da mignon 
s'incoraggiano con maggior forza ed 
flnerffìa KÙ stalloni friulani? Oppor-
tum accoppiamenti, con buoni stalloni 
tì con cavalle aéllW dalla stessa raz-

n • _ ^ I 

za, in pochi anni potrebbero: miglio^ 
rar d'assai la razza tanto nelle sua 
brme quanto tóla statura di cui si 
m.enta generalmente il difetto^, 
A Mestre si videro in mostra due 
ònkaiffittfeidellà razza d^j^^Piave, 

incoraggiate quella razza affinchè sì 
moltiplichi e vedrete nel volgere di 

tempo, encka quella razza mì-
gUpità e resa perfetta.:Così fecero 
le altD^ùaziònìj cosi dobbiamo far noi, 
incoraggiare infondendo l* amore al 

Uo, e j ' J t a l ì a potrà emanciparsi 
raniero anche nelle rimonte. -

y i Marchese di. Canossa,, che egr^ 
giamento fSfhominato a presiedere il 
nono cotigressò* degli aljevatóri di bè-
| t iame, ' t | l l perchè sentiva tale amo-
^e,^^^^adando a dispendi, potè pur 

creare una razza nazionale veramente 
erba e rendersi popolare in tutta 
eglone venera ohe lo acclama ac-

Istàndosi la "benemerenza del paese. 
Anni or sono il Marchese OÒffta-

iiî .di Ferrara fece lo stesso, ma pòchi 
fono i ricchi che atoàho il' progres­
sivo: sviluppo dì questo Jmpdrkntis|i-
• " •^^^g^ndua t r i a . l ; ^ | ; i ^ua r t a se-

Uta^^signori cpngre|| | |ti discussero 
lltiprimos quèaitoi che erasi lasciato iiti-

ieub' ^er la nfflft'ahzà Niói irelàtore, 
ina di eie a domani, j>er no| |^ubape 
aìtró s ] ^ | o al, Bacchìglìoneéie: mi 
é cortese delle sue coìonhdi 

0 s 

fetto, accompagnata d^rfòstfo Oòn-
sigliere provinciale avv. Foggiana, ed 
ebbe quasi formale promessa che la 
deliberaztone consigliare per.impian­
to dell' ufficio telegrafico farebbe stata 
apppVata. v - ' ;-"""'^ , 

Ma r uomo propone e Dìo dispone. 
In questi giorni, qual fulmine a elei 

serenò, giunse in paese la nota della 
Deputazione provinciale che annulla 
HlfSelibera'zione. Non so descrivervi la 
pessima impressione suscitata da tal 
notizia ;̂ '̂ 1* indignazione è generale, 
poiché si osserva che a pure spese 
lusso e non obbligatorie la Deputa­
zione dà il suo -placet senza fiatare, 
esempio la pazza spesa di lire 100 mila 
per la loggia e mercato di Montagna-
na, e a spese utili ai rifiuta ingiusta­
mente r approvazione. 
• lo voglio sperare che all' inconsulto 
voto della Deputazione provinciale, la 
quale pare aspiri a tenero ì Cpmuni 
in stato d* interdizione legale, v̂i*à 
fatta opposizione il signor Prefetto, 
che dichiarò ravvisare di incontestato 
vantaggio rimpianto d un uthcio te­
legrafico in Oastelbaldo; ad ogni modo 
il signor Prefetto sappia oggi che per 
questo rifiuto, ingiustificato il Consi­
glio comunale darà le dimissioni in 
massa. 

Noi qui, come ben sapete, appog-; 
giamo sinceramente il Ministero e la 
Sinistra parlamentare; anzi quando 
si ìtì^attò deilgfe/nelèzionjé ' deihex ré-

icano Chinaglia, impotenti a 
combattere la maggioranza consorte-

• ^ "^'i ,• , , • mm:fi^-^° • • j . " 

sca del collegio, ci astenemmo di vo­
tare. •••••• Jl^^?: 

Forse gli imbarazzi che ovunque sì 
'*-|cit&no attorno là nostra liberale 

r M 

- f -

r 
amministrazione comunale sono la 

i pena per non aver sostenuto la ditta 
Chinaglif-Poroelìo-Foratti-Morgant^ 

ìsOcì.-^^^^a eie fosse ce ne dorreb*be 
s sòlii^tb pel $ignor ; prefetto! che 'si 
Uascierebbe troppPrmistiflcare. 

- •• ' . 

La festa dì Chi 

1 •f-.-'i 

• ' 
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10 ottobre-
Questo importante Comune posto 

sulla destra dell' Adige al confine dell|l 
Provincia, ^l^jdare maggior sviluppo 
a l suo fiorente cojngiercio, sentili 
so^no di avere un ufficio teleg^-afìco, 
troppo disagevole e costoso riuscén-

^accesso a quello, di 15aaia|̂ .|fy,' 
irOónsielìo comunale, interprete dei 

desideri dei .^goi^amministrati, deli^, 
beró )a relativa spesa, riservata Tap-
Dròvaziorie della Deputazione provin-
ciale- ••- • r ' ' ..---'ii 

^ S o s i giustamente un rifiuto 
parte deli' autorità tutoria, che ai 

Comuni in generale spesso è, matrigna, 
,^jàà Commissione delegata dal Consi-.. 
|(i##muriaì©'sV pr^es^nt al signor 

rignàgo attrasse domenica molta géntei 
sia dai vicini paesi come da yenezia; 
Eii favorita nelle ore pòmerìcliàne da 
un tempo discreto, e ciòfu suffiòierite 
perchè vi fos|e anche in quel piccolo. 
paesello-molto movimento. ^ ^ -
',^oi»É©gi'aaas'o. —%- ^Ni|jì;giorno di' 

idpmenica p. V* l'ònor. I^eìlegrini si 
Irecherà a Porlogruaro, sezione del 
^sud ctìllegio, ed il giorno segu^f t^^^ 
: s ì t^r tà»l t rà =sez|g^Jel suo collegio,, 
• : S a n \ D o n à . . ' - ^ : , •;•-• M - . ^ , ^ - - - •',•-;, 

VéiBèai». — Sul mÌ8?e|'o dà noi 
accennato giorni sono, scrive il Tempàt, 
;/ Nel nùmero di ^iovedi 4 corr., noifi' 
sotto questo tìtolo, narravamo dì una 
giovine signorina che sì trova in tìn 
convento di Venezia, ed esprimevano* 
il dubbio ch'ella' potesse trovarvisi 
ririchiusa per volontà altrui e non per-
VólonfS propria. Oggi ci viene comu-: 
nicato cM'quella sighoriria' ha sceltp^ 
di propria è libenssinia volontà gue 
1' asilo. 
'Così il mistero nOn è'pili mistero. 

-^ Siamo 
informati in modo'^^sitivo che l*im 
.presa Wàggi:ii!^%iilitare per le tr»pp* 
dipendènti d|^ft Divisióne di Padova 
non fu deliberato a nessuno- Cade 

r , 

quindi là voce da noi riferita in pro­
posito, ma facciamo osservare che con 
questa comunicazione tìon viene punto 
smentito che colla accennata somma 
€̂1 siano fatti allontanare dall'asta fu-
tura dei concorrenti. 

È questo che desideriamo smentito. 
Riguardo questa notizia, V Adriatico 

la fa seguire da questi commenti. 
Purtroppo, se il fatto è vero noti 

sarebbe solo a Padova che sì .verifi-
cane simili enormità; ma si può dire 
che quasi dappertutto le aste pubbliche 
danno luogo a camorre ed intrighi 
mediante i quali molta eente con poca 
fatica guadagna di b|i^danari. 

| - | | t |a . — Non sarebbe égli pos­
sibile-che Vèdìcbla in Piazzetta Ga­
ribaldi fosse rimessa in uno stato più 
decente? Eppoi per ìa comodità dei 

I • : ' ' ' ' I " • 

compratori non potrebbesi avanzarla 
verso il marciapiede 7 Sono queste, a 
quanto ci pare, due domande giustis­
sime e che rfvóMjàmo a chi di di­
ritto, in attesa dì vedere prontamen-
te attuate queste utilissime riforme. 

"VasgaliOBiftli.:^^ Quésti poveri pa­
ria, di solito gente che cerca e hoiP^ 
trova il modo di guadagnarsi i l pane 
Quotidiano, sonò ricercàtiì dagli acenti 
della Pubblica Sicurezza, sotto il prò-
testò che colui il 

perciò erraste sp^se volte. Il deutto 
quasi sempre^accompagna la mancan­
za di pane, e; là società ^^fugge per­
chè là societ^è^egoista. Ma non tutti 

l i i o t ó W i i ^ p W r n è m l c i tra lóro. 
OggifWglio l i l p r f t onde possiate go­
dere ̂ ^^Kh e Voi deliè^bie che procu-
rano il lavóro. Ecco di che vestirvi, 
ecco un po' di denaro per vivere e 
abitare non un,tugurio ma una stan­
zetta modesta^^^^ìpa. Eccovi un'oc­
cupazione, làfórate. Sarò la vostra 
gUìda, il vostro amico. Quando vi sa­
rete riabuifàti in faccia a voi stessi 
•— in faccia alla società è, difficile 
perchè essa rifugge dal ' {Vérdono ~ 
allora sarete còhtónti; la vita vi parrà 
àncora bella, ed io — felice di essere 
stato utile ad un mio simile derelitto—* 
benedirò sempre l'ispirazione che mi 
è venuta dì aiutarvi e di rimettervi 
|ulla buona strada. 

Direzione provin(3|(i\ie postò di Pa­
dova^ 

Riassunto del movimento delle Casse 
postali di risparmio n e t ^ ^ o v i n c ì a 
di Padova a tutto il mese 
bre 1881,' •••• .. •: • ' •. • ).r.^ 

libr. N. 9U L. 15Ì043.2S 
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ale non )ay< 
- - . S^',-- '• ~'J'^:, : 

eppur deve mangiare, s^get ta facilv 
mente al vizio. E fin' qu|i,^9i»,;c'à icfie. 
aire, pur troppo,è fondata codesta ap-, 
prensione. Ma che d'infra i; cittadini^ 

l i 

benestanti e ricchi non sorga mai 
nessuno a porgere «namano d'aiuto 
a questi derelitti, una mano, nó|^ 
quella che cifre un! obolo, róa quella 
che rimétte sulla dritta strada l'tVa-^ 
viati^,qpesta msjicànza di fffinità la' 
dépló]^Ìamo vivabaente. Ieri per esem-
pio vennero arrestati certi Angelo 
'" ssan ó Girolamo'Pupille, ambidue 

\ Venezia, perchè, trovati senza mezii 
d^iiWist^za e^gabondi . / ; : "; 

i^;Ebben,^,,chi'Sarà coivi che domani 
si porterà in Questura per : ottenere' 
delle informàaioni sul conto di questi-
due individui VChi si abboccherà coni 

fioro e udirà la straziante storia della^ 
\: ' - '• ' . : " ' f-".-"-•' •••'••\ . < 

Horó dura vita, e, commosso al ràc^^ 
' conto della ión^asequeiyfdì pàtiriveiìti,: 
;didrrori, di miserie, di dolori, d'in-
fami e, si rivolgerà nónostanie pietoso 
ai miseri e dirà loro: 

: -r . . . . ' -- \[ . . - ' 

— La vostra vita è stata fino al 
giorno d'oggi una lentaàgèhia, piena 

, di stràzi, 4il§tsrmenti. NÒ la saggia 
^ guida dei genitori, né il dolce suono 

di una vot^i fmica vi furono dato di 
avere. Balzati cirudelmente nella vita,' 
foste sempre conquisi dalla miseria e 

sospettato in lei un origine meno ari-;; 

Padova 
Abano 
Ànguillara 
Battaglia 
Bovoìfiinta 
Bresseo; , < 
CampoS, Piero < 
Oastelbaldo e 
Cittadella < 
^Oon selve « 

; Monseìice 
Montagnaqa 
Piazzola 

àl^iovedi Sacco :€ 
Ponte diBrenta « 
Stanghella . e 

« : 1 > . 

. ' • 

48 
26 
88 
11 
11 

121 
39 
49 

137 
237 
332 
259 
,61 
25 
22 
13 

f 

« 

K 
< 

k 
1 I r ! • L. I 

c 

'' r 

1390.79 
6489.03 
2773,02 

115.33 
1330.83 
5823.73 
1092.93 
3716.14 

14031.51* 
. 6714.^4 
23017.98 
2533.12 

10501.88 
35.50 

2316. 
1554.81 

le quali coadiuvate potentemente dalU 
imperiose necessità insoddisfatte del^ 
V esistenza, lo trassero sul s l^Qro 
del delittir 

Ma la pena de! codice sarà per luì 
eguale a quellfWe verrebbe inflitta 
a un tftlTatore benestante. 

•Che giustizia ingiusta!. 
Jànaglaas». — I giovinetti Braga Gi­

rolamo d'anni io e ToninélSó Fran­
cesco d'anni 5, di Stanghella; ftìrono 
colpiti dall'angina difterica. A c u r a ^ 
del Municipio furono sottopostici so-.: : 

^uestro fiduciai^^ ' " ' '^^'^ '^"' 
Parimenti il giovmefito PìstoreUp, 

« M i o , d' anni 6,: dì Carrara ,S. Ste­
fano. ''^^'' 

eo . ^ Bovplenta ha per sindaco il 
Chian Dott. Pietro Oianin il qUale 
ancora ultimamente ebbe a inaugura­
re due 0^e scuole hel suo Comune* 
Ma pare che la sua saggia' ammìhìl 
stimazione non vada a genio di un cer-
to barcaruolo, Francesco Piva, il aua-
le ebbe a rmfacciargli diverse cosuccte. 
Ora, siccome, le filippiche del poveV 
r'uomo non erano fatte ih istile pàrla-
^loénliare, così venne égli arrestato. 

Uai h^ì. a» «t MS esilia. Or— Ch6'-b6Ì-
J^zzs, di sera, dopo pranzoj seduto 

in una soficeseggiolona^iavére tra le 
mani un bel romanzo, ma di qnèflf 
divertenti assai, ben scritti e pieni 
di vero spirito attico. ; i. 

- r Eh sicuro^ Magari rie avessi Uno 
cosi.; 

— Ma allora leggete e La vita della 
" '̂'"miserìa » di Murger, stato tradotto 

egregiamente per la priima volta ora 
e che si pubblicherà nell' appeMJcs 
del € Don Chisciotte » di Bologna (Vii^ 
Gi^v\Wil f^ 3). 

.Vìj 
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p©r#oBsa«ffi. — Questa massima m 
dìcésì Stata pronunziata da Gesù du-
rante r ultimo banchetto, oar invitare 

' ^ ' " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' W Q la coìigìura d%̂ %̂f̂  
irisei, vfnne poi adoperat^^raoUo ^^f 
i tutti coloro . vogliosi. di/ conoscere i 
peccati altrui:, e molta gente: attratta 
dalla speranza ai una diminuzione di 

. - . L , '-h 

^^ - r ;Graziei delllaVviso;^llndo,^flui 

. ' i'^ 

bito per un aBluonamentò al ffìòr* 
naie--.'.- ('/&0i--

0-

Non più p l s t i noiosi 'ignoti che co-
, mincibno a* venire' ìH; uggia. Stavolta 
Vii ladro venne scoperto... no, ma pu-
\ mio. '!i^0m ,.-;'-^:v'-. ̂ •,/ ^ • • .•• •• 
I ;.^^E: òom'Jèiipssìbile codesto ? ' 

^^/Sentite.^^B^;. giorno •^6'-tìh,|tìm?tò. • 

" i 

péna, sì lascia andare a delle confesr 
sioni che certamente non sono det-
tate da un sentimento di vero rara-

' n • • 

manco 
'f l ' I . 

* I I I 

Cosi leriTaltroun cocchiere, Santi 
Rizzò, colla cosciènza inquitìtà pera-
vere commesso una piccola truffa dvv 
lire 20 a danno di suo zìo, pensò bé-
ne di andar dritto in Questura a co-
stit'uii:si, onde subire la pena mê î , 

tftata.^^ • ; / • • • ^ • ; - " . / " \ ^ ^ ^ - —•; 

Povere diavolo ( E r a egli da'HlhiÓ 
|tfempo disocbupato e' chis^à^ quarito 
ebbe a patire, quando che d' uri, tratto 
gli Vennero consegnate quelle lirette, 

- ? 

e sàie del palazzo di Yal,davray 
^^privano ad una grande festa da 

Era tornato il carnevale, è quando^ 
Méiih una casatjanta ricchezza .qusin-̂  
t«, grazie al mandarino Cian-Ci^ ce 
n^ era in casa dei' marchesi di vai-
4avray,un carnevale irtipbne Itèbbligò 
di invitare quante conoscenze si han­
no, almeno ad un ballo, ,i£^ cui sfog­
giare tutto il lusso poasibiie, 

Alfredo s'era istallato colla sua E-
lisa in un palazzo di ricchezza favo­
losa, sul boulevard degli Italiani, dove 
ti forestieri si fermavano come / din-

Si nanzi ad un oggetto dì curiosità, din-
f: «anzi a due guardaportoni colossali, 
^^nàstSti sottclfeassisa tutta rilucérité 
^dVo. 

Quei due guardaportoni formavano 
delizia dell'ecc^sUento sig, More!, 

droghiere iititlja del Santi Padri; Il 
qu|le ogni qualvolta si recava a tro^^ ' stocratica 4i quella dej marito. 
vàr!Ìa figliuola, si credeva in/stretto La dojina ha una strana poto 
povere di restituire ai due lucicanti *—:•—J-^-' ^ - - i - - ^ 
personaggi che lo inchinavano^ una 

'levata di cappello tanto profonda 
:qtianto 1' a^rebbe:^^a,^alIo S|^^ 
Persia col relativo pennacchio di hriU 

•• lant i . - •••^^m0'^r' '•^'"' "•" '-^''^ :.. 
Nella Sera in cui noi riprendiamo 

JÌl,A:no8tro: racconto gii immensi, guar« 
daportoni avevano da tar ben altro 
che rendere il saluto all'ottimo signor 
Morel: era una processione d'invitati 
che' sfilava innanzi loro e, trairersato 
il : vestibolo, ascendeva per 1' ampio 
scalone dì marmo, agli appartamenti.. 

;E di fronte al portone^ sul marcia­
pièdi, la gente si accàibava. ^g 

Tanti poverelli^ cui il • verno faceva 
soffrire tutti i rigori suoi, cui difet-' 
tava il pane, e dalle fessure della 
stamberga penetrava il vento e s'in­
filtravano talora anche le góceie di 
piova 0 i bioccoli di neve, indugiava- '̂  
noi inalgrado il rovaio, per vedere le 
heile signore.,;., e le brutte — che 
serrate entro le loro pelliccie afl̂ ron-
tavaho riluttanti; il freddo di qtìéì 
pochi metri di strada che separavano 
il tepido e soffice r̂oMf/Zsam dal Ve­
stibolo del palazzo di Valdavray. 

Elisa faceva gli onofi di gasa. 
Parecchi mesi di matrimonio ^ e 

quindi di nobiltà — avevano mutata 
cosi la droghìeruccìa di via dei Santi 
Padri, che alcuno non avrebbe certo 

enzadi 
imitazion"e.TT7t,̂ |:pna marchesa educata 
a, tutte le riservatezze aristocratiche 
del sobborgo S. Germano, data in 
braccio ad un mascalzone qualunque, ; 
se supe^^la renitenza prima e lo ama 
pur sapendolo tale, incanaglia in breve-
quant'esso — del paro che, la .piùv 
meschina femminetta del popolo^ per 
poco c h e ^ L in te^tadel sale, 
diventa in 'breve degna dell'uomo che. 
ha.la nòbUe arditezza di non curare 
il pregiudizio; scipccó 6 crudele e là: 
solleva alla sua altezza, facendone; la 
compagna della sua vita, la madre 
dei: suoi fìgliuoliyf ..., , , '̂  ! 
I> Elisa adunque faceva gli onori di 
casa ppn quella cofìt&mnce ch^ a-
^vrebbe avuto la più blasonata di tutte^ 
quante je nofeìldonne.''•".. ,̂ .A^t^^^^: 

Essa aveva una parola gentile per 
ogni signora, un motto spiritoso per 
ógni maschera. ,,^^. 

Poiché,, noi .^b^iamo dirnenticato;c|i 
dii'lo, la festa ;cné davano i Valdavray 
era un ballo mascherato—^ una di 
quelle feste in cui sì divertono tanto 
i parigini ove alla somma ricchezza 
e al sommo buon gusto è unita ab­
bondante dose dì brio. 

E le maschere erano I?ÌOIte ed ele­
gantissime tutte. 

Alfredo in megzo a,quell'ambiente 
dì; lusso ch'era pur tutto suo non re­
spirava a suo agio. 

l^Hcchè T aV6%^ sposato Elìsa, égli 
aveva nel suo ménage quanta felicità 
può un uomo desiderare quaggiù, ma 
le sue stral^paure non erano cessate^. 

Un'idea fissa, il qui mistero egli 
non aveva svelato nemfì^eM a sua 
moglie; Cui p|ure nulla teneva nasco­
sto, lo tormentava con isti-ana pòrpè-
:;tultà,̂ .tf̂  egli era rièscito a persuadere 
Isè stesso di essere T assassino , dei 
mandarino Oian-Ciù. 
^ itiè strane allucinazioni — se allo-
cinazioni erano atate^— che avtiva 
avuto a^Londra, non si erano ripetute 

^fiijù; ma:di ess^, conservava vivo e 
^pertinace il ricordo ,e bastava che 
pensasse ad esse riproducendone i 
fehtasmagoricì dettagli'^perchè un su-
dor freddò gli bagnasse le mfe'bra, 
e Un tremito lo assalisse. ; 

Strano a dirsi!,,, ,̂  ; ; 
Più il giovane cercava di distrarsi 

:a capo fitto gettandosi nei diverti-
meuti che coi suoi milioni gli sorri­
devano di tutti gl'inviti, più io cir­
condava il , chiasso, il, Volubile fra­
stuono della folla, più egli sentiva 
1* ànìrob oppresso dalla teli?aggin^̂ ,̂ 
quasi dalla paura, ^ ;̂ , 

Epperò egli preferiva di gran lungà^' 
a 'Parigi il soggiorno della campagna. 

Là^ rincorrendo tutta una giornata 
lin capriuolo, o lasciando, che il suo 
cavallo lo trasportaase a piacer suo 
per le vie m&no battute, sentiva il 
beneficio di quella immensa natura 
in cui egli si tufl'ava, quasi come 

non si sa chi, medianteTottut*M^^t*u 
steccato, teh^tava'dì rubare déMflég^^ 
nel. corfiPI dèi 'possidente ^ Manzoni 
Gioachino di Monselice^mFSìorfeo^ 
senei l guai-diàno gir esplose cóntro 
nthicolpo dì fucile; il ladro abb'àWdtó̂  
rian/io la legna ch'erasi ^óaHcata" sullii 
filler sei né fuggì senza' óssbre còno 

[ scinto, ma rimase ferito poiché sì 
I trovarono dette traccio di sangue lun-
; go la :YÌa-, 

gè dichiarato in contravvenzione certo 
Qicvarini: Scarso per< schiamazzi nòt'-'̂  
turniiiBenis9Ìmo:r . v- • „ -^^^: 

L • ' • 

.iWiai'*». ,^/:Sentìte questa che l' à 
curiosa. Che si ipossa rubare un tozzo-
di pane, uni abito, qualche, cosa dii 

fh'-

- • 

• ! i 

•' I ; ; < 

nell'onda del"hiitologico fiume del-
l ' o b b l Ì Q . ' . ^ •' " ' '^^^^"' •• mi 

''. f , ' * ! . t ì * , 
I -

Ma poteva egli confinare ìn uh 
remo a tante miglia da.Parìgi, sul-
l'aìto (li qualche monfcagSj prediletto 
soggiorno delle^ tormente, la sua E-
»'Sa f. , .,^m: . ,-̂ f. .. ,;, , , . .,,.,^„,^ 

Non sareobe stato il recarle un 
dolore, poiché dèssa, nulla eapeniìo 
dèlie ansie paurose del liiat'ito, avreb­
be qreduto ch'egli sii vergognasse di 
Ifiii al cospetto del mondo? ;, :, 

'tì 'altro; cantò ella , la desiderava 
tanto quella vita, quelle feste di cui 
un'tìcd soltaritÈ^ ê '̂ pkllidìiVo Scólóriià' 
léera arrivata' fra le mura; del suo 
collegio diippr)i}Qa;,e,.deJla,sua modesta 
famiglia dappoi »^;^. j^^^^.^. . :. 

Epperò Alfredo coi primi ireddia-
VóVa abbandonato il stìó delifif̂ -̂ -̂̂  
tiro a Pont-en-roin, e se he^^Ma ri 
tornato a Parigi. ors 

•Mai però come quella ŝ era in cui 
tanta .allegi-ia lo circoifdWa egli si 
era sentito a disagio. 

Parava febbricit|iite ™ pareva un 
viandante smarrito in mezzo a quelle 
onde, di luce, di suoni, di profumi.... 
^̂̂  Era un caso? , , ^ 

Era il destino, ĥ̂ e!,ì̂ n̂ uno dì quei 
misteriosi, inspiegiibiu presentimenti 
che ci turbano talora, voleva avvÌM^ 
Bario di una sventura? 

j I 4 ¥ 

(La fine a domanij^ 
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IMìspensa^ile, lo ^capisca ognuno. 1 
Jfean^^a^isàii dèi MiserahiU sono pur 

I^I^Éuméros i . Ma che uno possa 
4 w i la pena dì rompere un muroj 
^per asportare..* indovinate .JPÉ^|^^#|' 

Eh, cosa voiate che indovini I 
Ebbene, un tt^^tto di ptombo 

conduttore del gaÈ Î 
--'..'H';ÌliP><'*»sl̂ <^<*>^*>* -* ^l.nunfìero 
^, dell'anno V di questo^pì^f^filé 
^ìornt\l0 agrario della nos^ii^ provin 
•eia» contiene: 

G. B. dott. Colpi— Consigli per la 
diitruizione dell' avena selvatica (ve^ 
no»)-

Ant. de Marchi — Igiene ruralèt 
Scelta degli alimenti (trad). 

Notìzie sullo jBtato della campagna: 
Banielfi Forni (t*ipve) —Giulio Drigo 
(Goj'go). 

Spigolature e notizie varie 
:.Uwi«i ^Hi;dl. '^^: ^Lft."madra.4Wuna 

cantante^ sì presenta ad tiii impresario 
per una serìttura. ,^ 

-''•!' ili-I 

« 

,.. mi dica, sua 
mazzo-soprano? - ^ ^ s ^_ 

— Ma che mezzo t Mi • tihèràvìglio I 
Essa è un soprano intiero. Se vedesse 
ohe bei capeliiJ e che manal i 

b1ÌI«5#itMO d e l l o Stifci® CffiriSa' 
' # | 0 n -.'^m •• •''• à é 9 . ^- • • • • • ' ' • ' - • ^ - • ! ^ • • • 

I S a s e l ^ & ^ a s c h ì % — Femniitii'e % 
• Mf«al3S®a2f-;r-^/Xappo -doU, An-

geìino Antonio fu Francesco, avvoca­
to, celibe con Sacchi M^rià^Anbft Oà̂ ^ 
rolina di; Vincenzo, civile, nu'"' 

Entrambi di Padova 

gelo,: ji'aifBt 53, negozìaif)te,*^ip:nìugato 
— Marìfrin-'Maschio Fortunata.fuAn-
tomo, d'anni 29, sarta, coniugata -— 
Bujp Lorenzo fU; Vàlentino,;d'anni 45, 
facchino, coniugaito — Due bambini 
esposti, dell' età di pochi mesi. 

^ a «^itót ^^^^ Haymórle,; mm^P 
deglijp08teri d* A^strfa^^^ngheria, è 
t§nto più deplorevole specialmente ora 

inffcontro del Re coU'Imperatore 
era già stabilito. ^ 
•La morte del baronetìaymerle fec| 

profonda ìmpres^iprte m^OonBulta. 
Talegraftìgo da Badeti : 

:p|liicìpe Corciakoff ebbe uà luo­
go colloquio con IMmporatòre Guglieì» 
mo. Assicurasi inóltre eh* egli è in 
continua corrispòSen^jpistolare con 

Bismarck. 
— Ha prodotta vit|y|j4mp^s3sion|^ 

i* indirizzo col quale il Parlamento 
iiìigarico risponderà al discórso della 
Corona. '•' • ... . .' ' . 

In esso, pure affermÌfìÌ^^IP|iiena 
devozione al Sovrano, parla, .centra-: 
rianiente all'uso, degli incidenti de­
plorevoli verificatisi di recento fra 
militari e borghesi, e .promossi dalia 
questione di fedeltà ali* ||||peratore e 

è un t̂̂ TRg 0 dilfedettà alla costituzione un-
garjca. L* indirizzo dichiara l u n a in­
separabile dall'altra. 

.— Teiegrafanotdà Cracovia: 
Alla stazione di Granìcà si restau­

ra Sa scala imperiale © si addobbano 
la sale itì̂  attèsa del convegno (della 
czar'coir imperatore d* Austri'f. 
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^#;di'iéti:--̂ -Èsir̂  

jV, 

- * i ^ . ' k .X - : _ . |r, | , ^ 1 i V . ' 

moriva in Milano '^^- ^' --*•- -*- ' 
rente 

• 

ma qui 
ohi, lo ri cord «ino perchè da quasi uni: 
inezzo secolo evasi tr^«)i»t^to nella " 
^ìtale lombarda.,-^;; r^"%.^is^f''^ •^\--

Angiolo-Maria tu patritìttà • feifVidSl 
e-costante; lo ebbero tótt© le .cotìpi-' 
iSòniy tu t t*! '*ocr r ipW^^l-MÌl^^^ 
traprese l%|yibblicazi^^^di una j : i i -
mlppedia ch'ebbe l'onore dì èssere 
dal Governo austriaco ,ben tostp pfoi--
bita; quivi egli scrìsse vèrsile prose; 
istruttivo e^l int iUfi i fet ì^ktròOal^ 
lettere ed alla patria Enrico ed Emi-*-
lió Dandolo, nomi venerati che. basta, 
ricordare, e nel I g l M t é n f g ìTgfò f̂e^ 
incarico di captì delirPiil ibll^Wllf^; 
lanSÉa|*̂ p̂ r cui,''escluso 
del rèduce stràniefói'^'doVètté 'est;ilare. 

A giorni tnigli'órrfu segretario del 
minìkero Casati (1859) poi ispettore 
generale della Pubblica istruzione ih 

uffìzi, SI restituì a Milano presso una 
fsirnifflia dinamici che lo'"tennero e 
cust;5iivànd^a'gioiello ^lloàb^^sffihé: 
visse. -'-̂ -̂  ••' •••-' "̂'••••' \^j'-^on'"-

Fu materìalìst|y,^poi fervènte cri­
stiano I Nessuna "meraviglia/ •_:•'; ; '' '• 

Nel campo spirituale chi vù^ll^pai' 
zìare^f^l lume della vera filosofia altro 
di:CcéHo non; rinviene che il dubbio. 

Il Ministero dell'interno d'accordo 
con quello di Agricoltura, industria è 
commercio sta preparando^un'ispe­
zione geneffle dì tutte le colonia, pe­
nali agricole i talì!^^ per studiarci-
quali mielioramenii possono esservi' 

I . r I 

recati dal punto di, vista agricolo. Iil-
tanto si, procede alla prima inchiesta 
d̂ Ue colònie agricole penali,sarde|;^ 
Castiadoa, IsìUeiCUguttai^ - • . ^*^ 

-—Il Oonsiglto^Siiperiorè della iStru-
zipne publica non sì occupò dll no 
affare Sbarbaro, essendosi lasciato a 
lui un te?!|ì^^^^^er la, difesa, \-,. 

^ L'ori, ZanardeUi ha c^oeretato: 
la rifélificazioni che intende portare 
ar codice penalo. Tali mbdifìcazlltl* 
riguardano specialmente i reati pò-, 
litici. 

— Gabriele Rosa e le Società de« 
• ' ' . 

Socratiche di Brescia hanno invitato 
l'on. Bovio a tenere delle conferenze 
su ArnaÌ(io. Il Bovio ha aderito, Que** 
He conferenze f£̂ ra,ì̂ jio eeguìlPà quel­
le già tenute su Campanella, 

Si è detto a ripetuto pm duna volta 
™ ;strivej il jSecofo — che. nel J ^ l o : 
dì Hpmaiìia suolsi j^it^usìvamente ap-
piicai'e \'& tortura come semplice mi­
sura di polizia, mâ  le prove sono sem-

re venute meno è le accuse della 
^iftlinipa libera rumena contro certi ' 
funzionari sono s^^pre fimasil senza 
Tisultato.,,;/,,, ,̂ '':''̂ '>''. .•:'\,;'̂ ;:U •\^ :-ri\^ 
ir iOggi però ci troviamo: dinnanzi »£^ 
,u| fatto Raffermato non solamente d^p 

^gib^nali,i;Jnà; benvapche: consacrato d^ 
Illa processo,verbale ia,,^utta regola 
pdat to dal giùdice istruttore del di-

^^àtrettòdi Dumboritzà.;"' • ••'• i'^M^^Mi 
Ecco il fMto^^lSaìe risulta lafcver-

Era stato^commeSìsffilempS f a ^ ^ 
ptìi^cfe^coa isòassb-nel comuneIdi " 
^IcEi.Dopò àyern^/ cercano iovanw i 

colpevoli, i«NiWl|giÌ j | | i>t tòpréMto 
ydi pumborìtza, fece^ arrestare undici 
'.contadini,su,,un semolice sospetto. 
^ - ^ i M s t y t ó ^ i l c à r # ^ c^iiuiaró pe 
^uìndicìr^ì^i^tii, i!^ohost!fi!ÌQfl||J^rivil-*/^ 
zionó d'aria, di^mitrìiiflentò^^élai luce, 
nessuno di 4'̂ ®g»' sven tura t igce la 

.,m)n]iWi'if*!Onfesà1one.'^v-r'T;^^^|i.t h 
V ;Allpr^(;Hn soitoprefettie^g^prdinò che 

.fossero,pftssatiiper litóerghe,lS%ìeoor 
^^piearimanevano ferini ael negare, fece 
i^lppo/introdurre itra le unghie e la 

carne delle mani e dei piedi penne dì 
videa. :tagliiaté;i'ì 0 :ì,\r<-^.:'. ;:-'• n? ;'h- •••, 
ijvLè:Sue;)S;venturate vittim^^gridàvEij,^ 
no protestandosi innocenti:;; avevatìO:; 

•,le estremità^ insanguinate; le carni? 
^&tra»i«ite^ eppjiré nessunondvloimcon* 
.fessavg il de\ìttf>fOnde eĵ anp acGUsati., 
.;^:Pbbro 4l , r^tó^j ,^olendo^ 
.,costo, che, confessassero,,il'sottopre,^-i-

tetto ,ch,e:̂ prièsvéaeva ,airasecu2ione, li, 
foce .̂ spspehde|re,,f\i,apffitto epa, la te,v. 

vsta.m giù, fincb^ quei..poveri contaî J^ 
,̂5Ììni,̂  pìù.moVtr che vî yi, SÌ;, (^nfessa-i: 
rono colpevoli.: , . .,.,, . , . . ;̂.,:.. 

.:. Forte di questa confessione'^strap: 
pata ,con,;^^^rtura^:il J ^ | y E ^ u | i 8 ^ , | 

id^f^;^,^ |pbuu^le, m ^ ^ i j l i .sgrj^. 
ziati^j-iuscirono a c^iproyareì#.^ 

,• e.furono assol t i .n^^; ' ; . - . ; : /Ìi,y,,. 
Nel momento d,ella,lptt\^||^^^,l,,ver­

detto,, h,egaUyo, si gettarono ,;fti : piedi, 
della Corte s denunziarono . i l sotto-> 

" , • , - j . . - - ' . ' ' ."- : • ,' I • l ' I l i 

prefetto. .,̂ „ 
s , i U , t r f t ^ a Ì e : , ^ i n ò :.8ubì!tp 
4^hiesta, che ^^ iVtia ,fB^cymente,,ppÌ7,. 
rchè. gli aguzzini confessarono ogni 
ccma ' -- i 
, Si può immagmiirr qual^t^mozione 
profonda questo fatto destasse, n̂ el 
popolo rumeno,, 

H'q ••Ifa?w««s80-Sls©;-.,I91|fòftlfia,„.—",SisBÌ-
ignprij questo famosissinìo .affare^jiyrà 
:un nuovo processale; l'inizio di que^ 
st ultimo avrà mogo il 26 corrente in 
Potenza. 
,, Jjai^agio^ifi ne; darà un ampio e 

; coscienzioso, resoconto... . /, .Ì,^.^,.., ', 
Gli accusati presenti al giudizio 

sono t r e : 
1. Il rìeevittóre dèi lotto, Viricenzo, 

;.M,eniU<3, difeso dal, prof. Zuppetta e 
dall'avv. Pasquale MagaSdi. 

2. Il commesso del banco-lotto Fran­
cesco Bruno, difeso dall'avvi Conforti. 

3. L'avy. Gigli, difeso dail'avv. Ta­
rantini seniore. 

Gli altri accusati, disdegnosi del 
carcere.^ipreventìvo , preferiscono dì 
perdurare nella latitanza, contro l 'o-

inione dei lo rcnep^^i i^oca t i . 
Presiederà là Corte di Assifto il 

Calabria. # 
Funzionerà da Pubblico Ministero 

J\ procuratore gerieralp caVpOàssano^ 
'''liòmOfdìcoitQi giornali iiàpòletani, di 

ttjénte|^cid|i e difrettitudine prover­
biale*'"•"•̂ '""•'""','* :• ... 'irti 

La lotta sarà certo lunga ed acca-
nitft ed il terreno^ verrà contrastata 
flpl^a a spanna. 

- ^ 1 1 , secondo Congresso di numigmiis 
tioi tedeschi fa aperto a-presda sot-

î tto la p^sidenza del dottor Erbsteìn. 
Una ffif osizione di rnonete organiz­

zata contemporaneamente al Congres­
so, contiene, quell^ ^ ^ ^ 9 , ''>;*'Utti i 
paesi del mondo conosGÌùVó. ' " 

È la più.compieta collezione di rno-
nete^cK siali vedftta fìttora. 

f * a l i » n © . ^ - Là più antica delle 
iloBtre:A:Cca46mie è; quella di S. Luca, 
che data dall'anno 1478. -
• Sembra che più'antica in Italia sìa 
soltanto rAccademia di belle arti ift^ 
Firenze, che data dall' anno; 1349. 

•La Congregazìon.e,, dei ,Virtuosi al 
Pantheon data dal ,1500. 

Là R, Accademia di S. Cecilia data 
•dal 1853. . :. -W •• 

La B, Accademia dei Lincei data 
dal.;1602. ,-• , ^m' 

L'Accademia degli Arcadi data dal# 
1690. ' :̂; 

L'Accadeniia romana di archeologìa 
data dal 1770. , , ''^^ 

/L'Accademia Tiberina data dal 1813, 
::La Società universale dèi giiintì^-

dàW'dal 1831. 1-1 ^ ; ' 
S' L'Acoaden^ia della Immacolata Cogi 
cezione iata^dal li^35. _^ ' 
•'V^a pontificia Accademia dèi T^uovi 
Linbeì data daUlSjfO. ;, 

Merita osservazlbhe^ ed à S0JEtiò 
della sùa^de,cadenz£j^tìunierp di 301 
^pci residenti che r Accàdeniia de^li 
Àrcadi/contava in Eoiiia sino al 1871; 

rebWro la monarchia àlistro-ungarica 
se 81 laaci&sse trascinare ad una po­

lca dì est@n Sion a verso il i^^^ffs»®^.! 
Fremcìfin6ifi|^^p r e s p i n g l ^ ^ 

que accusa che il ministero.austmMi 
intenda annettersi ià Bosnia e'WEr-
ìKegovina. 

- Igìornalì spagnuoJi assicurilo 
che un trattato definitivo di pace è 
stabilito fra la Spagna e il Ohlìi. 

— Comitati israeliti soriOTtatì for­
mati a Jass^^ Gatatz e in ,a l t re ciità 
della Rumàfi^' per facilitare l'immi-
grazioSe in Palestina. Grandi sotto 
scrizioni si sono fatte. 
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COREIERE DEL MARTINO 
' •-. 

k?k^-
• • i ^ 

•W*>Sg/.̂  
pn̂ osf. Zan^d^lU studia intorno: 

ad HR^ipaportanie §rogetto dì legge 
tper il riordinamento della raagi.'Stra-
tura, progetto c^e spera portare pife-

;Sto a compimento. f|i*on., ministro, as-;' 
•Isorbito daiiuesti é da altri lavóri, assai J 
laifMinaen^lIfì ipot|à §e0tè a Milano, 
^^come avava")jivite§,: .^M^^à^^ 

sposizione nàzioftaìè''^ '• ' -«««ife' 

Agenzia Stefaiit 
VIENNA, ÌO. - Le notìzia^4|^t^Q 

dalla Neue^^^Fme Presse sopraj^prè-
tesi preparativr per r abboccamento 
degli imperatori a Grzefiovice presso 
Cracovia e della pro^ssima partenza c[|J 
governatore di Galizia-a tale scopo 
sono cnmpletamente inesatte. 

fe MADRID, 11. — Al Senato è in di-
iscusfiione 1* indirizzo. Dopò le franche 
dichiarazioni del ministro degli estori 
fu respinto con voti 99 contro i4 ì 1*6-

, mendamento di Nìeto alto senatore 
^biasimante Ja^ipolitìca della .Spagna 
negli incidenti del trasporto di Pio 

LONDRA, 11. — Il Morning Post 
pubblica i M corrispondenza chedice 
Krauisia: Inghilterra . avia^^un*aziona 

Un dispaccio di tìàrthelemy chiede 
che l'Inghilterra prenda ^iniziativa 
dì un'azione comune immediata. 
; GraipviUa scrisse a Barllielemy pro­
ponendo che istruzioni identiche, aieno 
date ai consoli delje due potenze del 
Cairo per iririvìfeàì due corazzate.^ 
:^„#ARIGI,..ll. ^ ; D « l e g a t i - ; d e l - " H . 
mitati radicali adottaronpl' i4,̂ ;̂d» un:: 
Q^eeting in,protesta contro ìa guerra 
ìli Tunisia. La data non ne è fissala. 

ROMA, 1 1 . — L* ofe Mancini è gìun-
to ataknane. 

^lirGiàmàU dei iai)o#$|JÌ&6Hai doptr 
fver t iòli l i c h ^ J attuazione del; sèr-

cchi postali avvenne in modo 
normale senza scos|ej. senza inconvo-
nienti, annunzia cfi#dal!'l al 7 corr. 
erbósi un importazione di 80S3 pàc^ 

è nel medesimo periodo ai; ebbeifflt 
W^^Dacchi in transito asìi ufuÌEÌ delia 

frontiera. 
DUBLmOfll . — La pdftlia disper 

sWUa baionetta il, meeting agrari' 
CUSTANTmOPOLI, 11. - r I era. 

d ì to j^e ì là Porta hanno stabilito lâ  
costìWipne di un Consiglio d*animi-
nistraiììilie per le contribuzioni. Il 
Consiglio si comporrà , ^ i^n delegato 
per ogni nazionalità. Ughi delegato 
Hceverà annualmente 2000 sterìine 

uelli domiciliati in Costantinoptì! 
250. i delegati inglese, francese, te-

desogj,̂ ,,RU3triaco è turco nomineraùsi 
in'lsversi modi, il delegalo "italiano 
si nominerà dalle Camere di commer­
cio. La presidenza del Consiglio s | 
alternerà annùal|ften,|e^ fra il delegato 
francestì e l'inglese. Si addivenne ad 
un accordo euU' imposta delle sete, 
ma nulla ancora fu deciso circa ia 
tassa delta pesca. Il delegato;russo è 
arrivato. 

ANTONIO STEFANI,^^renfe responsaHh 
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vicino alVAlbergo della Stelidld'Oró 
,-' • : • ! ; 

C " . 
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^^ •? 1- '^ì-^^^ 
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ìk 
'JT'-V 

'^x}- •'•vi'^ 

— L^ ufficiò t^cn^o g#ernpiVo c h | | 
provvede agli ;s tmÌieU^ linea ^i ^r-V 

•##ia da^l^asjì^aa Jrescia e ad Ise^ 
%a restituitoi^al ^mpistaro dei lavori 
.pùbyjci, Jìàòdlifi(|at̂ ^ 
gerimenti;441 C|on|Ìglio4BÙperi:òre, il i 

^progetto :dì àppfiltoTdel ponte sul ftuhi 
tóè' Po,' da costruirsi in prossimità. 

f 

* 

m 

^ 

dell'abitato dì Cas^)maggio^e:^ . % ^ P 0 R T 0 F E B R A I 0 , . Ì 1 . . ^ ^ L ^ Com. 
^ ^ ^ . B o p o dua^jsre^inaugurato il Con- missione d'inchiesta è giunta a P o r i 
figliò jsupenore d istruzione, l* oftore.̂  

^f^lé'BalìceUi "ha atferto pure ,1, layofi 
della Commissione d'inchiesta; per la 
Biblioteche e i Muèei. : ;: , 

',-^,;La, Giunta,^miìhìcipale di Roma,̂  
. cofti* ara da ^^^f jep i , si è dimessa,' 
• - L' onoreyoifibcontl! Pianciani convb-

àcner^'subito il Gotìsiglio per pomi-
nare la nuova Giunta. Egli spera di 

rOttenere la maggioranza 
*^ Il coraggioso gioj-nale L'Indicatore 

Lìi>ornese fu sequestrato anche don?e-J. 
;ìnica scòrga. l\ prpctp|tore Capoquaff 
^dri, invidioso; •degli allori delj Lavinia 
minaccia superarlo, e ZanardeUij^cor 
stìò silenzio, approva^: .. - v • : '; 

• " , , r,' 'l'i i 

' " ~ ' L a ' democrazia fiorentina si re-,. 
cherà, domenica prossim|^;|4i ?ippeu-n 

^ e r e una.Vghifìanda ^alia s tón^ |d | F r | 
Girolamo Savonarola, tìlfe collocata 
heV salone dei' Cinquecento. 

• — Gli introiti per biglietti ,.d m 
•gressq àll'Esposìzìofie industriala'ti'à 
zinnale, superarono'oggi Ja .jon^ima 
totale di un tiiilionói 

-VIENNAfW'^^^ Tut t i - i .giornali ^ 
sprimono iVACordogÌ\Q.ip«,r la, mort^. 

prematura di Haymerié, Ipdan^oo© U 
contegno moderato e conciliante in 

ttutte le quiastiorii politiche; - ia^^ 
^" Il Fremdeyiblait dico irJHiftTitoarié 
'tóùstifìcùkild^iiia^ p o s t r ì f ì u t i c . 

cordandosi completamente con Bii 
•'SrofTfeprora«Ì3l'èé-ecùzm0-;^d-èl^^^^ 
""lato, di yBej:lihò.: Seppe tutelare gli 

!9,Ji|re5SÌ\d,Mla ]moha|c^^ ;'e lAerc^ 
l'azione cbncilìariite ogni dissapore con 

i^l'Italia fu rimosso. I grandi prmcipu 
'̂  della nostra politica nbn oambierannò.'^l 

* * # • • : ^ * ? ^ • ^9f^h , ^ " ^ ^ 4 ^ ^ ^ 
^tùtultnente curare i rapporti amiche- '̂  
ì'voli•dfeil* Aì̂ is r̂ia cbllavGérlnanta cosi'• 

j^Mtl^^loro/allpanza •piji^jtconsid 
oggi cprne/unica, soiiMà,^inalterabile ' 
e la più\forte. garanzìa della pace. 

ir. 

L, qualità i j .^ 
Il; V > ^ Ì « l o ) à M i t r o 
Ili .- ,-»' » i[:3é'"') 
QuEiiità extra fino ài ISsco di 
litri;2 1|2. V . . L ì « . 8 ® 
Mezzo fiasco 4 . . I »• 

> • ! 

' • j 

da Basto ^^^^fiasco ,Tose 

. - . ' j ' -
,• I ' ' 

• L > 

1 - . 

L qualità V . L l f i . M : ' ; ^ 

» 

Tanto pèrM'«| | i^,chaJpii n o SI 
ariantiscé le qualità^.^erftìtte 4» tìoh 

temerne il confronto."* ' 

^ì^vtr^^:mMtisiof6^fy!m^mfi 

unifico. Rice,vuta festosamente dàlie-
'autorità civili'e militari,^"dai 'coman-l 

'• miele. Dopo l* inchiesta reale xjsitèrà 
queste navi; Ì)orhani vedrà le miniere 

: .d i 'BAO:--' ':.:."'-^''^ "'̂ •' - • • • ^ ^ ^ ' - - • - : 

'f m O M A , l l . — Stassera ha luogd' 
alira: còtìférètiza de^^i^^gozìatori del 
trattato, di commercia.cpn .jS.erti eJMa^ 
guani per leg^e^e gli uittmi rapporti 
'su tutto Vandamento dèi;negoziatori. 

ROMA, 11.™ Le riscossioni di tutte 
iie imposte;da! 1 gennàio a.;tutto set­
tembre -%m.. dettero Ìi^^;e86^76,7tó:98 
e 1'aumenlo in confronto nello stesso 
periodo^^^SSO è di lire 38,4l6i783:75.v 

PARIQI, l l . - ^ J^<>gerot; telegrftfìiii 
10 corrente: i f''^npesi occuparono 
cinque puliti di Tunisi.,Finora riMsun 

ut | Appartamento civile In^via^Fate 
iShè fratelli N. 5003, composti dì^§ 
lpcia,li| con magazzino terrenò^ìl Corte 
a prèzzo modicissimo ed anco | rate 

# 'p0r ' "vederW^i^B^^re ^ri.vSlgersi 
laUkUfficio Assicurazioni in fìalÉitiò 
èlle Debite. 

M 

y 
i 

l -^^ 
'^-^frq?|>?71?gT^^: 

.- ̂  

kV. i-
V!,\ 

"- ,-
^CUif:urgo-DentisiÉ .:f 

AiroTate Ma: R,,, Mrasitff"Mopa L'i 
- - ' - '.'•i 

-Si^J—'-1.— 

•3 

Il "possale Chatelier._ della Ti-ansa-
"tlanxicft arf?veito a Marsiglia Wa por-. 
tato la notizia che la Goletta italiana 
'Armenia partita da Barcellona, e de-
?^stinata a Marsiglia, con" càrico di pe-

I ' ; ' • • - - - 'i ' ' 

trolìó in botti, scoppiò in alto mare; 
Il capitano, ìl^sacondo e uà marinaio, 
slanciatisi in mare, poterono essere 
.salvati. ^ 

Il resto dell'equipaggio è perito. 
"-̂ "11 iVorti fii un quadro poco in­

coraggiante dei danni che minucce-

incidente. •--«isaf-->i s... ••t-^ &••< 
^ . W A S H I N G T O N , l i ; - ^ ' B a y ^ ^ d , da«l 

tìiocraticp,, fu eletto presidente provr^ 
visorio deLS||A^o,. con 5l,:Vot^.^(^ntroJ 
trentadue. ' \ 

j; : BERLI1^0,'10: r#./;Il Còft^iglio]fede­
rale è"conVÒ(;ài;of)erìr;^^orr;^^ '̂ ^ 

: A; Lipsia, è cominciato dayanti; la 
.Corte deir^irnperp il ^processo contro^ 

^ilìQf^nihiìisti, tra cui una donna. 
: BREMA, ip. ^^L!Associazione geo-
graaca ricevette la;^^,y«?ÌcaKÌQnQ che 
} \ vapore.russo Sirelok arrivato nel 
mare di Bering al 67° grado incouTL 
trofia, slfl l ione^di Brema., . ,'. .., 

STOKOLMA, 10. — t scoppiato un 
incendio al teatro. - -, ':^-

iROMA; 11. T- Il Consiglio superio­
re dei lavori pubblici i approvò il pro­
getto ih massima per Ja^cosljruaìpna 
di una nuova dogana al Porto ,di Ge-

, Il Consìglio di Stato ha approvato 
il progetto modificalo de! 3** tronco 
Oasalmaggiore a Piadena della ferro­
via Parmft-Broscia-Iseo. 

Riceve nel proprio gabì i ie t tp ì f tP jS |^ 

M. 5-^^ i S iBliaito,'rriw?ièdÌ' e il 
venerai di ogni, setfiiiìàna dalle ore 9 
ant. alle 5, pom: ì 

Kimette denti'e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce d 
tartaro, toglie l'odontalgìa ecc. acc! 

e r à f f l t i B p©!P 1'pisVe'r i . ; •• 2448 
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w t t 

D'Affittare anche SUBITI 
- I 

. ' 

11^ • iPAife^wM: 
' j , 

una far^|ci£ii ^ sinuata in una|delle 
fe principali contrade, tanto con rj'abita-

zìone, quanto senza. ,\f 
Gli aspiranti potrar|no rivolgersi al-

i'amministirazipne 4te|l^®sto gìornaìe. 

I 

m mhm 
^ - - ^ 

'è 

•WJE 1« 
psìia", ta p."^'*f 1- aft«SsE"«) in | i a S. 
Maysimo 2960, casa, grande avente Ig 
camere e 2 cucine, !?; sale e grande 
granaio, pozzo4'acqua eeceilentéigiar-' 

;,dino;e orto d'una complessiva sùper-
jilGÌe di m. q. 1200 con stalla, rirnessa, 
cantina e fienile e inviaoienlo d'i sac-
caria. Per le; trattative riyplgei*si al 
proprietario G. T\j^ 

' ^ ^ l ' - * J , - - " . - ^ . r -fi, 

Luroe òeonomioo aBeii?l!ì&. 
L 

( V e d i 11/ I*aglfsag.) ': 
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ff, H i -•rfiHifctoa-iPff.- ^ffl iUim-. 'i£^aaiiia?#fu(i-- -^i.iINl*aiL-^'-Jsr*[>rifl^M;lh^^J^.'?ii'rt3fliJ itÉi'iruu ì̂aacÉKEVEKC .̂' I v!-imtaE?'^:^iwr'ìirM-j:à^iv,-eiffi-itiis^, 
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fi se <u§a>e, ^^^^HiU^'^'^ 
•̂ 5 Sfsc!Be,5iffl'c(i!lAiift*«).ta fil«5giy,liii?.^a t̂ msv 
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fc«,piùfcrrugjnoai§^, 
rudìta a! palato*^ 
acìHta 1̂  digfìRtione. 

Promuorve l̂ atìpGtffif; v; 
ToUera^f^ f ig l i etòhiàdiì 

:•: piÙ.deboU. ' j 

• r ' . 

S!."SM# ogni stagìpn 
. luògo,dej Sdiz. 
Unica per m*cura ferrugi­

nosa a dWiniqilÌQ. 
V I 
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che guarisce le diapepsie,! gastrs^gie, etisie, dissepterie^ stitichezze, catarro, flatt^psitè, 
agrezza, acidite, pituita, f̂lemmfi, nausee, rinvio « vomiti, ancha durante, la gravVdauza, 
diarrea, coliche, tosse, flsnna,: soffocamenti, stortìihVènti, oppressione, languori dmtìeti, 
congestioni, ftevjòsiy irisonnìe, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milUère e ttitSeJe altre febbrij tutti i disordini de) petto, della gola, à.^^ fiato, 
della voce, dèi brpncjiìj del respiro, male alla vescica^ al fegato ,̂ alle reni, àgli ìul-éstini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazio^t^febbrile allo 
svpgliarsi. 

Estratto di lOOjOOO Ì̂f̂ e compresevi quelle di molti medici, del duca Pltìsko% e della 
marchesa dì.Bî èhtttî ^ ••. *<^ ' • ' ^^^^- ' '•• ^- '-''• ' "-i-i •"'-•'-

Cuìi'a N. G5,'Ì84. -^ Pruneto, 24 ottobre 1866.^^Le posso assicuiare «che da due ani^i, 
usando questa meravigliosa Kevaien?a, non sento più alcun incomodo détia veécifffiaj riè 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la hiia; vista non chiede più 
occhiali, il imiò stomaco è robusto come a 30 annìi Io mi sento^^ii^nmà ringibVàhitb e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche mnghì, e sentomi.pJiiara 
la'mente e fresca la memoria. ' • 

JP. I?. Paslplli>aEaccd. in Teol. ed Àrclpt-. di Frunettd. , -immur"--
purE^ ^ . 49.84^.-— Maria Jòljr di'SO anhi da costipazióne, ilrdi^estidhe, nevralgia, 

insònnia, li&mà e n'avisea." / " • -• • ••' ' ' ,̂ ;. ., . 
i> ^uMfM* 46,260, — Signor Boberts, da consunzione polmonaré,'èìbn tosse, vòmiti, ci-'' 
stjpazione e sordità di 25 anni. . •:.^^m.^ ^ j ; : , 

; 'Cura N. 98;614. — D̂ft anni soffrivo di manéànza d'a^péttito, èattiva di^^iióne, ma-
littie di ctioî è, delle rèni e vescica, ìrrìtaiiotii nervose e hielaftcoriìk; lutti Questi mali 

Ispàrveró lòtto l'influenza benigna della vostra dixinWèvàlentaA'rttblcà. — LeonePeycìet 
;Mtutoi^?-^.J^ne(npas (Alta V i e n n a ) ; F ^ r - ; -
'^ N. fì9i*76l^^tejgnor Curalo Cdmpàiet, da diciotV anni di dispe|jèià, gastralgia, male 

tìlstomaco, dei^Krvi, deWpzze e sudditi ̂ tìSltùrrii;' ^ ' ' . WS' 
f^ rN. 99,625:' — Avignone (FraiffÌ3rà)5 18 àiifiVé;i876, = Ek B'éVMerttà Dù B,̂ rmr.n?i ha tir 
saziata all'età di,61: anni„ di spà^l^htoéd dolori'dtiì*^fi«è^yent^'anni. SoffB||ft.Ìî ^^ 
le piiì terribili ê  di debolezza tal'è tl#*%*óW pòihr f&t nessun movimentb,/r^è^pQtel'vestir^ 

JD^IJIAI svestire, cp|\ ifeai© 4r?t ' '^*co ^giorno e notte, ed insonnie prribUT:.,Q|m altro ri­
mèdio contro tale angoscia rimale vahd|^^'R#alfeni;a lÀv^dPlll guad "compleSmèri'te. 
.--'B&rei/:nat;|i C^rbonety^^ime^m^bal^v, ^̂ ^̂  ;•" ' . , ' : ' ;"; .• • ..:• ^ • • " ^ 

Quattro volte più nutritiva cné'Tà cà'rne, eèòriòffllla anche^Ò VSlt'e il suo preziìo in 
m i n rimedia • • .•• • : , ^ ^ m ' - - . • • . , , • . ^ i - ^ w ' • . ' - • > • ' .? 

Si f>nd avere dalla BffeaSòèie dIeSlis W&mUi iià Brs?6i'cl«, dai signori Farmaci­
sti d'ogni citi^ e depositi annuijidiati, r - esigendo sempre cha le bottiglie portino l»eti. 
f«^"fU® 'a ^88^^'%iiÌM"^l2[É^'^** '" g'»J'ò-rame con impresso AuUr.mWimteì^^m 

J ® H B 6 l ' p 5 » c t $ l . - • • > • • • 

In IP"ft"̂ rs& â depositoJeneralo pressoi*Agenzia.della Fonte ranpresentaia dal sì 
)* Gmsijfom^^^tttim Pedrocchì. 
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i:- -A,)---* kMsà^fi^m Wm^s^iMàm 

, Zanetti-Piciif; 
fM^ %9renM % ^ s u c c e s : 

^ 6 3 

—' 
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® mMtólò Stille cl1i4ela«teaflcli©^. 
Pre^o. in ottone fcipe 4 '̂ -̂  ^ nickel: 

Ll^.i&:laììi$ eomRleto con rètótWo iprospetto, ^ 
^ - i l V 

Via Màqqìóf 

- ! • lU 

MDOFA 
Sì fa sovvenire che' in detta Farmacia^ 

| ì smercj^jpon esito felicissimo, da 53; anni 
iln potente-febbrifugo, sotto i l nome 
VW<^^^ @ ^ ^ ^ ^ ì ^ ^ veflfê o - ani^li; che 
può sostituirsi ai sali 4i | ,Ghinina, nelle' 
febbri Periodiche e specìalmfhte nelle 
Terzane e Quartane inveterate. 

Numerosi attestati ffiedicì e dì o^i^ltali 
comprovano la verità d,eir asserto ; ggni, 
scatola è fornita della relativa istruzione^ 
af %rez20 di ]ire i i ^ a « ' m^^ 

' M , > 

; : = ' • l ^ 

L^.y 

I n ' ? 

:•< -u u ^ 

1 - , - J . j ; T - • ^ : ^ ^ ? * ^ r"':.-, 

! • ' ' 

mviatr 

• Né funv3/n^«dore -^::](l lùcigndV) non/s^ ^ d n ^ M ' m V ^ ' I i a 
llamma si puÒ,r^9Ìf;-e, a ^p^^ei;e,me^^ ©ifli^^O 
eesBt. «ttil<^^^]f^i^a^s^.l»K«B\^v#^' or^e4|Ju^e maggiore a quella 

Ve^^r^rospetto.neV q̂ uale è 
ene'zia, vidimato dalle Gà-

i • { ! 

1̂ 

data da un'aTuóifia'candela stéaTi'cà. --l'VédrprospeUo nel aùale è 
'ìhWérto il certificato ,del Muni.cip,ip d» V̂  
TOre di Cómmei lercio di Venezia e di Pad,o|^|^^t quale viene distrì-

' agenzia ed unico depq^i^ìrp^r V^Itafta^iii ì^is'èo-
"W.«6aa,(̂ l<«. |,||giro,¥6i«'; «. diD4.*al|ì§o 

buito gratis a. chi ne fa domanda, ali 
^ - ^ P i a z z a ^ t ó ^ d ' I t a l ì a l N . ^225. 

; ^$épedisce in Mie ^^^ .̂̂ ^̂ ^ , ^ , ^ . ^ ^ , , , . . , 

^Ì^if*^^^iftj^"^' W^tt^g(1|ò'in yicii|1§^;'presBflna IjMta Picĉ jî ^̂  '1:]:}'^^. 

r m e s s à deVrelàtivo importo. 

l i :^i 

-, I 

ir ' -

• , ; • ) 

tari:ìeciicle'e I 

r̂  

Ueaio-conyitto dì Canneto''S1%'èlio» ivi fondato dal pottòséritto nel 1860, fu, Hél' 
1 , , H ' 

^•i 

i : 

rabilm¥nte adatto per UiiO^'smillm'ento di «fducàw^^ -
inferiore'a'qu'fìll^o^di- Cannato, quaiédo^nòri io' vin̂ òa in'a 

Per posfura e s'aìubr-ilà non è 
ampiézza e magnificènza. — La 

\ 

I • > > 

nasiali e tecniche,^'dì h. 480. — Media ìanté questa, sÒOoma, da pagarsi in quattro uguali' 
, 15 marzo er i giugno), l'alunno viene fornito^'di^' 

altra spesa, né ha conl'ani-
rattì anticipate (15 ottóbre, 1 gennaio 
tutto per un'%nno scolusfcico, e il genitore non incontra 
Tninistruzione conti inaspettali alla fine del medesimo. 

Per mivroiori ìnfornìazJoni, per le jnscrizio'nl ^©p>PaVére il programma, r,ivo!geì^Ìfefl, 
aUa toiroi'iSTe dnVQòUegio in OasalYnaggiore, o in Canneto suli'Oglio al sottoscritto^ 
c^^ ' ,, ..; •;' Cav. Prof./Fra'sBCcseii» j t r é a r i . 

IM 

,-'Sjàtòèiftindosi taluni per imitatorfĵ  ^.^ , ̂ .__ • ,̂ ,,,,.,..-̂ ., . - , ^„,wv-̂ -, 
tiaiifJo eh© :̂ ques<lo non può da ^^nesstitt ^ &Uro y / ^ r é fà^]^;i>c|tQytìé ^perte^ionialio, ^perchè ' 

lebtità mediche. B«*!l • j / ^ : . I 

ifnif quindi in sulVaWrrd il; Pubblio© ^perchè 9 i l » a i J.alle ootó;raf^azio^li.:ay-
V che ogfti IbottigUa porta utiia*%tichetta colla Arnia dei .ptttffni, Branca e 'Goj^., 

(jh ĵ la ' capsufe. timbrata a secco, fi assicurata sul ĉ 4^̂ *^̂ W^̂ °**^̂  ^^"^ altra ple­
vetta portante-'la stessa ^̂ firm,a. -^'Ii^«éS.ss"m©t44> >^ | |® ^®M%JU^gs<e, ' 

_ À,'4i 13 mairzo 1869; -^ cD.à, qtìldbhe, t^mW^ nella mia pratica del 
F^rwi^^-Bmncfl'WÌFtàtiili Branca 'e *̂  di Milano^, e, siccome incontestabile ne xU' 

i ' ' " l ' è . / ' ] ;---!'»lr'i.'. ' 

vertendo 

tic 

Scontŝ i Hi vantaig^io, così teoV ̂ resé^tie'iritendò ^òri^t^ta*^^ casi Speciali nei quali Ìni>Sem-
brò ne'ejonvenissè 1*usò giustificato né) pieno sucii^esso: 

:« lÀIn,,tutte^|ueHe tìircòstanze, itj, cUi è necessari*) ec^it^ige. la ^potien^sa f̂î geativa, 
affievolita da qualsivoglia caiisa, il jFerne'i-Branca ri^.e^ atilissiiif^o, potendo pieud^^rei 
nella tenue dosò^WW^Bùcchiaio^^It^giòr^^^^ commiato coìlfacq[ua, vino o caffè; ^ ^ ^ t e 

« 2i* Allorché si ha his6gnp> dopo le'febbri Róriod^l i^ , ,4^^^^^^^ 
nor'tempo i comuhi fiimaricjir^ti, ordinariamente ^dlsguiJ;oéiOà^dn«|Oi^fl) 
4eî tc(,jp.̂ l lî òdò é dosò cpnie sopra^ co||ì|uìsce una sostituzione felicisaima; ..^^^ 

> , - ^ T : ^ ^ , ' ; 

Miodi'co primario degli Ospedali di Róma. 
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ministrar loro j^i'fVeq.uente altri àntelmihtiòl; 
«4.° Quelli chò hanno tròppa confidenza col Ui^uore d*a?senzio, quasi, sempre ^dan-

npsp, potranno, còri vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-firanca^ell'a 
dose suaccennata; ""• '̂ *̂  

'«'5." Iriyece di cominciare, il pi-ftuâ pj come molti fanno. eOn un bicchie|^di vermouth, 
^-assai più'proflcuo prèndfere Ĵ ith cucchiilio AiMéTnGUBrancaÀrv poco vino "comune, qome 
ht> par'mioi consiglio Ved'utoJffràticare con deciso profitto, Sfsstó& 

f,Dopo ciò debbo una-flrola di encomio ai signori Jft̂ anca., che ll |^^^Whfezionare 
un liquore cosi "utile,'tìhèhbn téiiiW'èrtaTOènte la concorrenza dì quanti a noi ne pro-
:vengono dall'estero. ' ^ ^ 

« In fede di che rilascio il preserite 

KÀPOM^ génriàio l8!70;-^^ói, ffitoscrìtti^ nell'Ospedale -Munìcipal;© di San 
Raffaele, ove ifiilv'agè'stò H P S -òràifó raccòlti a folla gli, ^infermi,, abbiamo neUUltima 
infuriata epidetìóica xi/ìosa,^iivUto càglio di espbrimentare il Fernet tiei Fratelli Branca 
dir.MilanoF'. 
, Nei cpnyalescetìti dì Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione óttetìtito sèmpre ottimi risultati, essendo uno-dei mi-
gtìoH'tohici^am^ri. , '••••:, 
Utile puret^lo trovami)tjo come.ifei*Èny^Mflo,elo abbiamo sempre prescritto con VStTtaggio 

in quei casi, nei quali era indicata la'Ànina. ^ É l 
Dot t . OÀntO 'VlTTÒriELLI --- n O t t . G i n s É P P E ^ L i C E I - T I — D o t i . L u m i ALFIERI 

MAHUNO ToFFÀRELti, E ò̂onomo provveditore 
Sono le firrn^dei dottori — VittorélU,'FeUcetti ed Alfieri 

(S3&Ì) '^^^'^ev'u'Consiglio di sawfà -^Oav. ^MARcoxTAĵ e^refaria. 

Si dichiara essersi esperito con vi^ntaggio di alcunli^J^glpi tiì questo Ospedale il li­
quore denominato Ji'ernét-Bmnca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia d̂ Ho 
fitomaoo n&ììe quali'afiesioni rifìsoo l'n buon tonico. •—Par il DirettorQ Medico Dott V^isS' 
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